
COLLETTA
O Dio, che conosci la fragilità della natura
umana ferita dal peccato, concedi al tuo
popolo di intraprendere con la forza della
tua parola il cammino quaresimale, per
vincere le tentazioni del maligno e giungere
alla Pasqua rigenerato nello Spirito.
Per il nostro Signore Gesù Cristo...Amen.

LITURGIA DELLA PAROLA
I Lettura        Gen 2,7-9; 3,1-7
Dal libro della Gènesi
Il Signore Dio plasmò l'uomo con polvere
del suolo e soffiò nelle sue narici un alito di
vita e l'uomo divenne un essere vivente.
Poi il Signore Dio piantò un giardino in Eden,
a oriente, e vi collocò l'uomo che aveva
plasmato.
Il Signore Dio fece germogliare dal suolo
ogni sorta di alberi graditi alla vista e buoni
da mangiare, e l'albero della vita in mezzo
al giardino e l'albero della conoscenza del
bene e del male.
Il serpente era il più astuto di tutti gli animali
selvatici che Dio aveva fatto e disse alla
donna: "È vero che Dio ha detto: "Non
dovete mangiare di alcun albero del
giardino"?". Rispose la donna al serpente:
"Dei frutti degli alberi del giardino noi
possiamo mangiare, ma del frutto
dell'albero che sta in mezzo al giardino Dio
ha detto: "Non dovete mangiarne e non lo
dovete toccare, altrimenti morirete"". Ma
il serpente disse alla donna: "Non morirete
affatto!
Anzi, Dio sa che il giorno in cui voi ne
mangiaste si aprirebbero i vostri occhi e
sareste come Dio, conoscendo il bene e il
male". Allora la donna vide che l'albero era
buono da mangiare, gradevole agli occhi e
desiderabile per acquistare saggezza;

prese del suo frutto e ne mangiò, poi ne
diede anche al marito, che era con lei, e
anch'egli ne mangiò.
Allora si aprirono gli occhi di tutti e due e
conobbero di essere nudi; intrecciarono
foglie di fico e se ne fecero cinture.
PAROLA DI DIO
R. Rendiamo grazie a Dio.

Salmo Responsoriale              Sal 50
R. Perdonaci, Signore:

abbiamo peccato.

Pietà di me, o Dio, nel tuo amore;
nella tua grande misericordia
cancella la mia iniquità.
Lavami tutto dalla mia colpa,
dal mio peccato rendimi puro.
R. Perdonaci, Signore:

abbiamo peccato.

Sì, le mie iniquità io le riconosco,
il mio peccato mi sta sempre dinanzi.
Contro di te, contro te solo ho peccato,
quello che è male ai tuoi occhi, io l'ho fatto.
R. Perdonaci, Signore:

abbiamo peccato.

Crea in me, o Dio, un cuore puro,
rinnova in me uno spirito saldo.
Non scacciarmi dalla tua presenza
e non privarmi del tuo santo spirito.
R. Perdonaci, Signore:

abbiamo peccato.

Rendimi la gioia della tua salvezza,
sostienimi con uno spirito generoso.
Signore, apri le mie labbra
e la mia bocca proclami la tua lode.
R. Perdonaci, Signore:

abbiamo peccato.
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II Lettura               Rm 5,12-19
Dalla lettera di san Paolo apostolo
ai Romani
Fratelli, come a causa di un solo uomo il
peccato è entrato nel mondo e, con il
peccato, la morte, così in tutti gli uomini si
è propagata la morte, poiché tutti hanno
peccato.
Fino alla Legge infatti c'era il peccato nel
mondo e, anche se il peccato non può
essere imputato quando manca la Legge,
la morte regnò da Adamo fino
a Mosè anche su quelli che non avevano
peccato a somiglianza della trasgressione
di Adamo, il quale è figura di colui che
doveva venire.
Ma il dono di grazia non è come la caduta:
se infatti per la caduta di uno solo tutti
morirono, molto di più la grazia di Dio, e il
dono concesso in grazia del solo uomo
Gesù Cristo, si sono riversati in abbondanza
su tutti.
E nel caso del dono non è come nel caso di
quel solo che ha peccato: il giudizio infatti
viene da uno solo, ed è per la condanna, il
dono di grazia invece da molte cadute, ed
è per la giustificazione. Infatti se per la
caduta di uno solo la morte ha regnato a
causa di quel solo uomo, molto di più quelli
che ricevono l'abbondanza della grazia e
del dono della giustizia regneranno nella
vita per mezzo del solo Gesù Cristo.
Come dunque per la caduta di uno solo si
è riversata su tutti gli uomini la condanna,
così anche per l'opera giusta di uno solo si
riversa su tutti gli uomini la giustificazione,
che dà vita.
Infatti, come per la disobbedienza di un
solo uomo tutti sono stati costituiti
peccatori, così anche per l'obbedienza di
uno solo tutti saranno costituiti giusti.
PAROLA DI DIO
R. Rendiamo grazie a Dio.

ACCLAMAZIONE AL VANGELO

Lode a te, o Cristo, re di eterna gloria!
Non di solo pane vivrà l'uomo, ma di ogni
parola che esce dalla bocca di Dio.
Lode a te, o Cristo, re di eterna gloria!

VANGELO (Mt 4,1-11)
Dal Vangelo secondo Matteo
R. Gloria a te, o Signore.
In quel tempo, Gesù fu condotto dallo
Spirito nel deserto, per essere tentato dal
diavolo. Dopo aver digiunato quaranta giorni
e quaranta notti, alla fine ebbe fame. Il
tentatore gli si avvicinò e gli disse: "Se tu
sei Figlio di Dio, di' che queste pietre diventino
pane". Ma egli rispose: "Sta scritto: "Non
di solo pane vivrà l'uomo, ma di ogni parola
che esce dalla bocca di Dio"".
Allora il diavolo lo portò nella città santa, lo
pose sul punto più alto del tempio e gli
disse: "Se tu sei Figlio di Dio, gèttati giù; sta
scritto infatti: "Ai suoi angeli darà ordini a
tuo riguardo ed essi ti porteranno sulle loro
mani perché il tuo piede non inciampi in una
pietra"". Gesù gli rispose: "Sta scritto anche:
"Non metterai alla prova il Signore Dio
tuo"". Di nuovo il diavolo lo portò sopra un
monte altissimo e gli mostrò tutti i regni del
mondo e la loro gloria e gli disse: "Tutte
queste cose io ti darò se, gettandoti ai miei
piedi, mi adorerai". Allora Gesù gli rispose:
"Vàttene, satana! Sta scritto infatti: "Il
Signore, Dio tuo, adorerai: a lui solo renderai
culto"". Allora il diavolo lo lasciò, ed ecco
degli angeli gli si avvicinarono e lo servivano.
PAROLA DEL SIGNORE
R. Lode a te, o Cristo.

SIMBOLO APOSTOLICO

Io credo in Dio, Padre onnipotente
creatore del cielo e della terra; e in Gesù
Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore,
il quale fu concepito di Spirito Santo,
nacque da Maria Vergine,
patì sotto Ponzio Pilato,
fu crocifisso, morì e fu sepolto;
discese agli inferi; il terzo giorno risuscitò
da morte; salì al cielo,
siede alla destra di Dio Padre onnipotente;
di là verrà a giudicare i vivi e i morti.
Credo nello Spirito Santo,
la santa Chiesa cattolica,
la comunione dei santi,
la remissione dei peccati,
la resurrezione della carne,
la vita eterna. Amen.



PREGHIERA DEI FEDELI
Fratelli e sorelle,
invochiamo Dio, nostro Padre, affinché
l'ascolto obbediente della Scrittura ci renda
saldi e coerenti nel seguire la via di Gesù,
suo Figlio. Preghiamo insieme e diciamo:
La tua parola sia nostra luce, o Signore

1. Uomini e donne di oggi non facciano
ruotare tutto intorno a sé stessi ma aprano
il loro sguardo agli orizzonti che danno
senso profondo all'esistenza, preghiamo
La tua parola sia nostra luce, o Signore
2. I credenti di oggi non cerchino visibilità
ad ogni costo, ma sappiano essere seme
che,pur nascosto, germoglia un mondo
rinnovato dall'amore, preghiamo
La tua parola sia nostra luce, o Signore
3. Il papa Leone sia custodito libero da
ogni condizionamento di poteri terreni e
prosegua nel chiedere coraggionel
disarmare parole, cuori, mani, preghiamo
La tua parola sia nostra luce, o Signore
4. Ciascuno di noi viva nell'ascolto della
Parola di Gesù che ridimensiona arroganze,
purifica la fede, dona libertà dai poteri
violenti del mondo, preghiamo
La tua parola sia nostra luce, o Signore

Ascolta, Padre, la nostra preghiera e donaci
lo Spirito di sapienza affinché unico criterio
dell'esistenza sia la paroladel Figlio tuo
Gesù. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.
Amen

ANTIFONA DI COMUNIONE
"Non di solo pane vive l'uomo, ma di

ogni parola che esce dalla bocca di Dio"

Decreto di libertà
Quaresima è la stagione delle ripartenze,
della primavera che ritorna, della potatura
che salva la pianta, della vita che punta
diritto verso la luce di Pasqua.In quel tempo,
Gesù… ed è come dire: in questo tempo,
io. Perché quell'uomo è ogni uomo, ogni
luogo è quel deserto, in cui lo Spirito mi
spinge sul bivio che si apre davanti ad ogni
scelta: "Hai davanti a te la vita e la morte.
Scegli. Ma scegli la vita!" (Deut 30) Noi,
siamo ciò che scegliamo. Matteo mette in
scena un Nemico Intelligente che propone

cose ragionevoli, baratti vantaggiosi, del
buon pane e un nuovo governo del mondo.
Se Gesù avesse risposto in un altro modo
alle tre proposte del diavolo, non avremmo
avuto né la croce né il cristianesimo."Di'
che queste pietre diventino pane!", prima
tentazione. Se tu sei figlio di Dio, poiché lo
sei Figlio di Dio, usa il tuo potere per te. Ma
Gesù non ha mai cercato il pane a suo
vantaggio, si è fatto pane a vantaggio di
tutti, e risponde offrendo più vita: Non di
solo pane vivrà l'uomo.Il pane dà vita, ma
più vita viene dalla bocca di Dio. Tu hai
parole di vita eterna (Gv 6,68), parole che
fanno viva, finalmente, la vita.Seconda
tentazione: Buttati, così vedremo uno
stormo di angeli in volo; verranno a
prenderti, Dio l'ha promesso. La tentazione
è fatta con la Bibbia in mano. La risposta di
Gesù: non tentare Dio attraverso ciò che
sembra il massimo della fiducia nella
provvidenza e invece ne è la caricatura,
perché è solo ricerca del proprio
vantaggio.Nella terza tentazione il diavolo
alza ancora la posta: inginocchiati e ti darò
tutto il potere del mondo. Vuoi fare davvero
il messia che cambia la storia?
Assicura loro tre cose: pane, interventi
risolutivi e spettacolari, e poi un leader, e li
avrai in mano. Ma Gesù non cerca uomini
da dominare, vuole figli liberi e amanti.Scrive
l'abate Antonio: "Togliete le tentazioni e
più nessuno si salverà".
Perché scomparirebbero la scelta e la libertà
stessa.Le tentazioni sono un decreto di
libertà. Il primo di tutti i comandamenti lo
dimostra: scegli! (Deut 30). Tocca a te
imboccare una delle due strade, quella della
vita o quella della morte."Allora angeli si
avvicinarono e lo servivano". Il Signore
manda angeli anche nella mia casa: li manda
a prendersi cura di me, sono quelle persone
buone che sanno inventare una nuova
carezza, che hanno occhi di luce, che ti
sorreggono con le loro mani leggere ogni
volta che inciampi. E se lo farò anch'io,
vedrò realizzarsi il sogno di Isaia: Illumina
altri e ti illuminerai, guarisci altri e guarirà la
tua ferita. Illumina altri e la tua luce sorgerà,
come un meriggio di sole.

Padre Ernesto Balducci



22 Febbraio 2026 - 1 Marzo 2026
CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE SS. MESSE

AVVISI E APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA
Domenica 22 ore 16.30: La compagnia "Teatro nuovo sentiero"

presenta: "A Villa Arzilla l'amore squilla" vernacolo al teatro
Martedì 24 ore 16: Gruppo biblico 1 lettera ai Corinzi (sala parrocchiale)

Martedì 24 ore 17.30: Gruppo biblico 1 lettera ai Corinzi (presso fam.Michelini)
Martedì 24 ore 18: Gruppo biblico 1 lettera ai Corinzi (presso fam.Baldi)

Martedì 24 ore 21: Gruppo biblico 1 lettera ai Corinzi (presso fam.Romagnoli)
Mercoledì 25 ore 21: Gruppo biblico 1 lettera ai Corinzi (presso fam.Staccioli)

Giovedì 26 ore 16.30-19.30: Adorazione eucaristica
Giovedì 26 ore 21: Corso di Meditazione e Preghiera del cuore

Venerdì 27 ore 17.20: Via Crucis - in chiesa
Domenica 1° dalle 16 alle 18: Assemblea vicariale alla chiesa del Sodo

Sabato 14: Pellegrinaggio a La Verna (iscrizioni in segreteria)

Benedizione delle famiglie: domandate la nostra visita a casa vostra,
telefonando in parrocchia (055-412067) dalle 9 alle 10 e dalle 17 alle 19 o

venendo in segreteria, o per e-mail (marconesti@hotmail.it); oppure partecipando
a una delle Messe di Pasqua con la benedizione dell'acqua da portare a casa.

Le offerte raccolte domenica scorsa sono state € 606,50
La vendita di dolci per le Missioni è stata di € 1.350,10

Vi ricordiamo il nostro sito internet https://www.pieverifredi.it

 

 

DOMENICA 22 FEBBRAIO   
I DOMENICA DI QUARESIMA 
Gn 2,7-9; 3,1-7; Sal 50;  
Rm 5,12-19; Mt 4,1-11 

Ore   8.00: Dina, Corrado, Iliana, Arialdo 
Ore 10.00: Maria 
Ore 11.30: fam. Carraresi 
Ore 18.00: 

LUNEDÌ 23 FEBBRAIO   
Lv 19,1-2.11-18;Sal 18;Mt 25,31-46 
Le tue parole, Dio, sono vita 

Ore   8.30: Ezio 
 
Ore 18.00: Paulo 

MARTEDÌ 24 FEBBRAIO   
Is 55,10-11; Sal 33; Mt 6,7-15 
Dio libera i giusti dalle angosce 

Ore   8.30: Raffaele 
 
Ore 18.00: Anna, Ero, Luigi 

MERCOLEDÌ 25 FEBBRAIO  
Gn 3,1-10; Sal 50; Lc 11,29-32 
Tu non disprezzi un cuore contrito  

Ore   8.30:  
 
Ore 18.00: 

GIOVEDÌ 26 FEBBRAIO  
Est 4,17; Sal 137; Mt 7,7-12 
Ti ho invocato e tu mi hai risposto 

Ore   8.30:  
 
Ore 18.00: Ugo, Giuseppina 

VENERDÌ 27 FEBBRAIO  
Ez 18,21-28; Sal 129; Mt 5,20-26 
Se consideri le colpe, Signore? 

Ore   8.30:  
 
Ore 18.00:  

SABATO 28 FEBBRAIO  
Dt 26,16-19; Sal 118; Mt 5,43-48 
Beato chi cammina davanti a Dio 

Ore   8.30: Roberto, Romano 
 
Ore 18.00: Rino 

DOMENICA 1° MARZO   
II DOMENICA DI QUARESIMA  
Gen 12,1-4; Sal 32;  
2Tm 1,8-10; Mt 17,1-9 
Donaci, Dio, il tuo amore 

Ore   8.00: Marcella, Aldo 
Ore 10.00: Marcello, Sergio, Santa,  
                 Marcella, Mario 
Ore 11.30: Luigi, Elio 
Ore 18.00:  


